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La svolta pds in Sardegna 
Un'assemblea regionale 
per preparare lo statuto 
del partito autonomo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M CAGLIARI Prende (orma in 
Sardegna la pnma organizza
zione autonoma collegata al -
Pds. Dopo il congresso costitu
tivo dello scorso aprile, un'as
semblea regionale discuterà e 
approverà domani e sabato, 
alla presenza di Achille Cic
chetto, lo statuto di autonomia 
e il patto politico-programma-. 
tico che collegllerà il Pds- ' 
Unione autonoma della sini
stra sarda (questa la denomi
nazione proposta) al partito 
nazionale. • Successivamente 
sarà il Consiglio nazionale a 
votare i due documenti che di
venteranno 'parte integrante 
cosi dello statuto e del pro
gramma fondamentale della 
Quercia. > -.- • • 

L'iniziativa e stata presenta
ta len mattina dal segretario re
gionale Salvatore Cherchi, e da 
Carlo Salis, Antonio Desst e 
Gianmano Senes, della segre- '" 
tcna, in una conferenza stam
pa. Sembra rientrata in extre
mis la contestazione della mi
noranza ex bassoliniana (for
malmente disciolta in Sarde
gna) , guidata dall'ex assesso
re regionale Luigi Cogodi, che 
aveva presentato ricorso alla 
commissione nazionale di ga
ranzia denunciando una pre
sunta violazione dei diritti di -
gran parte degli iscritti «né in
formati, ne convocati a decide-
re» sulle importanti questioni 
in discussione. È stato l'inter
vento del • presidente della 
Commissione di garanzia. Giù- r 

seppe Chiarente, a favorire la . 
soluzione, sancita l'altra sera ' 
nella direzione regionale: l'as-
semblea-assise delibererà, co
me previsto, su statuto e patto 
politico-programmatico, ma • 
sarà poi un altro congresso re-

Milano 
Sabato voto 
in consiglio 
sul sindaco 
tm MILANO. Sabato alle 10 
si riunirà il consiglio comu
nale di Milano, ad un mese 
esatto dalla sua ultima con
vocazione. .* All'ordine • del 
giorno l'elezione della giun
ta. Candidato alla poltrona di 
sindaco Piero Borghini, ex 
pds ora in Unità riformista, 
lanciato all'incarico d a Craxi. 
La maggioranza è composta 
da De, Psi. Unità riformista, 
Pli. Psdi, Pensionati . . Lega 
nuova, per un totale di 41 
consiglieri su 80. La stessa 
maggioranza c h e non riuscì 
id eleggere Paolo Pillitteri. •-

Il consiglio è già stato con
vocato anche per lunedt 20 e 
venerdì 24 gennaio. Una mi
sura precauzionale necessa
ria, dato c h e alla mezzanotte 
del 25 scade il termine previ
sto per eleggere la nuova 
giunta. In caso contrario si 
andrebbe allo scioglimento 
del consiglio comunale. , 

gionale a concludere, entro un 
anno, il processo di costruzio
ne del partito autonomo. 
- L'assemblea regionale con 

Occhetto è stata preceduta da 
alcune conferenze-tematiche 
(sul moderno autonomismo, il 
lavoro e la democrazia econo
mica, l'Europa. • l'ambiente i 
giovani), con la partecipazio
ne di autorevoli esponenti del 
mondo della cultura, del lavo
ro e della ricerca, e da oltre 
200 assemblee zonali che han
no coinvolto circa 230 sezioni 
dell'isola, con la partecipazio
ne di oltre 4 mila iscntti (un se
sto di quelli dell'isola). «Con 
l'assemblea regionale - ha 
spiegato Cherchi - ci propo
niamo un duplice obiettivo: 
presentare le nostre proposte e 
la nostra analisi sulla questio
ne sarda, cogliendo in partico
lare i legami forti fra i suoi ter
mini attuali, il processo di uni
ficazione europea e la crisi ge
nerale del sistema politico, e 
fare un passo in avanti, seno e 
responsabile, sulla strada della 
costruzione dell'Unione auto
noma della sinistra sarda col
legata al Pds». 

All'assemblea parteciperan
no, con dmtto di voto, i mem-
bn del comitato regionale e 
della commissione regionale 
di garanzia, e per l'altra metà i 
delegati eletti dai comitati fe
derali, per un totale di 280 par
tecipanti. -La sfida del Pds in 
Sardegna - ha concluso Cher-
ch i -òque l l ad i far emergere il 
ruolo forte, autonomistico di 
una forza democratica di sini
stra, che sappia proporre uno 
sbocco positivo alla gravissima 
crisi in cui è precipitato l'istitu
to autonomistico e l'intero si
stema politico». OP.B. 

Liguria 
Il de Ferrerò 
eletto 
presidente 
• i GENOVA. II democristiano 
Edmondo Ferrerò, 68 anni, è il 
nuovo presidente della giunta 
regionale ligure. E' stato eletto 
len sera con ventidue voti su 
quaranta, in un clima di disar
mo politico e programmatico 
con contomo di schiaffoni fra 
leghisti. Prende il posto di Gia
como Gualco (dimissionario 
perche candidato alle politi
che) alla guida di un penta
partito. Si tratta della fotocopia 
dell'assetto precedente, con 
l'aggiunta del puntello dei 
«monogruppi» Cristiani per ser
vire, l'ex de Ines Boffardi, e di 
Giovanni Genia dell'Union li
gure (ex lega Nord). Proprio 
contro Gcnta si è scagliato il 
consigliere leghista Kavera, 
che in piena seduta lo ha grati
ficato d i , una maledizione: 
•Tutte le sere prego perchè tu 
muoia». Più tardi, alla buvette, 
Ravera ha schiaffeggiato Gen
ia. Severo il giudizio del Pds 
che, per bocca di Graziano 
Mazzarello, ha annunciato 
una opposizione molto netta. 

Lo studioso della sinistra Sicure la Rinaldi in Emilia 
verrà presentato in Piemonte e la Gaiotti a Roma 
In Sicilia ci sarà Tano Grasso Proseguono i contatti 
capo dei commercianti ribelli con altri possibili «esterni » 

Il Pds sceglie i candidati: 
in lista lo storico Salvadorì 
Contatti, riunioni, iniziative: il Pds lavora a comple
tare la formazione delle sue liste. La candidatura, in 
Piemonte, dello storico Massimo Salvadori viene sa
lutata con particolare soddisfazione da Botteghe 
oscure. Certi i nomi di Alfonsina Rinaldi, in Emilia, 
di Giorgio Bonsanti, a Firenze e del leader dell'Asso
ciazione dei commercianti di Capo d'Orlando, Ta
no Grasso, a Catania. 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • ROMA Comincia a deli
ncarsi la mappa dei nomi che 
il Pds presenterà alle prossime 
elezioni. Ieri, il professor Mas
simo Salvadori ha accettalo la 
proposta di candidarsi come 
indipendente nelle liste del 
Pds avanzatagli dal segretario 
Achille Occhetto. Lo storico 
del movimento operaio, edito
rialista della Stampa attual
mente insegna Storia delle dot
trine politiche all'Università di 
Torino. Verrà candidato in Pie
monte. La notizia viene saluta
ta con particolare soddisfazio
ne da Botteghe oscure, che 
sottolinea come Salvadori ab
bia «costantemente intrecciato 
la sua attività accademica e 
giornalistica con un intenso 
impegno politico-culturale, ca
ratterizzandosi come persona
lità impegnata nel sostenere 
l'unità della sinistra italiana e 
per la realizzazione di un'alter

nativa di governo nel nostro 
paese». 

Per ora, quella di Salvadon 6 
l'unica, tra le «candidature ec
cellenti» esterne al Pds a essere 
considerata «ufficiale». Tutta
via, in queste settimane, fervo
no riunioni, iniziative nazionali 
e locali, contatti personali, 
dentro e fuori il partito. Fatto 
salvo l'accordo raggiunto nel 
coordinamento politico sui ca
polista delle maggiori città, ora 
si tratta di completare il qua
dro delle candidature, tenen
do conto dell'equilibrio tra le 
diverse componenti del partilo 
(insoddisfazione in tal senso 6 
stata espressa sia dall'area ri
formista sia dai comunisti de
mocratici), delle esigenze re
gionali, dei rapporti ira il Pds e 
le altre forze. Quanto a que
st'ultima questione, se da una 
parte 0 in discussione la possi
bilità di dare vita, per alcuni 
collegi senatonali, a «candida

ture referendarie» (su quella 
proposta a Massimo Severo 
Giannini, tuttavia, non si ha an
cora nessuna notizia, mentre 
appaiono certe la riconferma, 
in Emilia, di Augusto Barbera e 
la candidatura di Cesare Sal
vi), dall'altra, localmente, si 
apre la possibilità di accordi 
con forze come la Rete, Rifon
dazione comunista, i Verdi: 6 il 
caso di Palermo, dove la pro
posta avanzata in tal senso dai 
comunisti democratici ha già 
ricevuto l'attenzione del capo
gruppo al Comune per la Relè, 

Lo Storico 
Massimo 
Salvadori • 
candidato 
per il Pds. 

Franco Pira. Restando in Sici
lia, onentale, questa volta, due 
candidature indipendenti cer- , 
te sono quella del leader del- , 
l'Associazione dei - commer- ; 
cianti di Capo d'Orlando che si •• 
6 opposta, con successo, al -
racket mafioso, Tano Grasso e 
quella del ministro ombra An- '• 
na Finocchiaro. Oltre a lei. ver-. 
rebbero riconfermate le mini
stre Grazia Zuffa (al Senato, in 
Toscana) e Romana Bianchi • 
(alla Camera, in Lombardia). v 

Tra gli altri nomi che circola- • 
no, sono da segnalare quello 

dell'ex segretario della Cgi-
l.Antonio Pizzinato, a Milano, 
del direttore del Secolo XIX, 
Carlo Rognoni, a Genova, del
la sindaca di Modena Alfonsi
na Rinaldi, Fulvia Bandoli, Da
vide Visani, Massimo Serafini, 
Lanfranco Turci, Giorgio Ghcz-
zi in Emilia, del presidente del
la Fondazione "Antonio Gram
sci» del Veneto, Umberto Cun, 
a Venezia, di Maria Luisa Boc
cia, sempre nel Veneto, men
tre sarebbero in corso contatti 
presso il vice presidente delle 
Acll, Passuello. E se, tra i parla
mentari della Sinistra Indipen
dente, appaiono certe, tra le 
altre, le conferme di Ettore Ma-
sina (in Lombardia) e di An
nalisa Diaz (in Sardegna), a 
Firenze si parla di una nuova 
candidatura. indipendente: 
quella di Giorgio Bonsanti, di
rettore dell'opificio delle pietre 
dure della città, figlio dell'ex 
sindaco. ',.: . - , »«»~ ' «. 

Situazione ancora non chia
ra, invece, nella capitale, dove 
circolano diversi nomi per la 
composizione della lista gui
data da Achille Occhetto. Tra 
questi, i più sicun sono quello 
di Paola Gaiotti de Biase (la 
quale dovrebbe capitanare an
che la lista di Brescia) di Caro
le Beebe Tarantelli, di Renato 
Nicolini. Ma si parla anche, tra 
Senato e Camera, di Piera Sal-
vagni, Mario Tronti, Massimo 
Brutti , -- ,' «v.y-

Sulla richiesta di dimissioni 275 voti contrari e 190 favorevoli •;•. 

Difesa «d'ufficio » per il ministro Prandini 
Alla Camera non passa la sfiducia 
Respinta per 40 voti la mozione di sfiducia nei con
fronti del ministro Giovanni Prandini. Numerose le 
assenze nella file della maggioranza, in sua difesa 
sono scesi in campo Andreotti e Gava. Violante 
(Pds) : «Una difesa che per freddezza e burocraticità 
è più micidiale di qualsiasi accusa». La verde Anna 
Donati: «Finalmente ridimensionato lo strapotere 
del ministro dei Lavori pubblici». - -- .. 

LUCIANA DI MAURO 

M ROMA Con 27S voti con- • 
tran, 190 favorevoli e 4 astenuti 
la Camera ieri mattina ha re
spinto la richiesta di dimissioni 
del ministro dei Lavori pubbli
ci. Giovanni Prandini, sotto
scritta da 141 deputati dell'op
posizione. La maggioranza ha 
respinto la mozione di sfiducia , 
senza entusiasmi e con uno 
scarto di soli 40 voti rispetto al
la maggioranza semplice pre
vista (233), proprio per le vi
stose assenze tra le sue file. A 
difendere l'operato del mini
stro Prandini sono scesi in 

campo il presidente del Consi
glio, Giulio Andreotti, e il capo
gruppo de, Antonio Gava. All'i
nizio della seduta mattutina 
Andreotti ha ribattuto alle ac
cuse contenute nella mozione 
di sfiducia individuale, e relati
ve: alla gestione Anas 1991 (di 
cui si (• interessata la stessa 
magistratura); aH'«affare Co-
lombiadi»: al piano triennale 
Anas 1991-93: ai rilievi ripetu
tamente mossi alla gestione 
del ministero da parte dello 
stesso presidente del Consi
glio, dai ministri dell'Ambiente 

e delle Aree urbane, dalla 
Commissione della Cec e dalla 
Corte dei Conti. 

L'apertura di alcuni procedi- > 
menti giudizian in sede pena- • 
le, civile e contabile «non auto
rizza a giudizi sommari di con
danna» ha detto il presidente • 
del Consiglio, in quanto alla . 
stato attuale delle indagini non . 
sarebbero emerse «responsa
bilità di politici o di funziona
ri». Gli affidamenti a trattativa * 
pnvata (ammessi solo in casi ' 
eccezionali, mentre riguarda il 
42% degli appalti Anas) «sono 
stati effettuali a norma di leg
ge», ha affermato Andreotti e 
in ogni caso sarebbero giustifi
cati dalla centralità di spesa re- ' 
stituita al ministero dei Lavori ' 
pubblici nel settore delle infra
strutture civili e industriali. 
Quanto poi ai «rilievi sostanzia
li» alla gestione del ministero < 
che sarebbero stati mossi dallo 
stesso presidente del Consiglio •' 
e da alcuni ministri, Andreotti 
ha detto che «non bisogna en- -
fatizzare fenomeni che rientra
no nella normale dialettica tra 

le amministrazioni necessaria
mente caratterizzate da angoli 
visuali diversi». Nella scorsa 
estate era sialo infatti lo stesso 
Andreotti a dire che il «ministro 
Prandini è molto efficiente ma . 
ignora l'articolo 81 della Costi
tuzione» che vincola il legisla-, 
lorc a non fare leggi senza co
pertura economica. 

Il vice capogruppo vicano 
del Pds, Luciano Violante cos i ' 
ha definito l'intervento del pre- '; 
sidentc Andreotti: «Vi sono di- • 
lese che per freddezza e buro-, 
craticità sono più micidiali di
qualunque accusa». Violante ' 
poi ha cosi motivato la richie- . 
sta di dimissioni di Prandini da . 
pene de) Pds: «non solo per > 
cattiva gestione del suo mini
stero né solo per il pesante so- ' 
spetto di malversazioni che 
sembrano caratterizzare i suoi -
metodi di spesa», ma per un 
dissenso definito «strategico» a 
sul futuro sviluppo del paese. *-
Troppo centrata la politica del >i 
ministro a una «esasperazione * 
del trasporto privato e sua an- . 
che la rcsponsabilià. per la 

cancellazione dei limiti di ve
locità». • 

Alla fine delle dichiarazioni 
di voto il capogruppo de. Anto
nio Gava, e sceso in campo in 
difesa di Prandini. Gava, dopo 
aver ricordato che egli stesso è 
stato oggetto di una mozione 
di sfiducia individuale quando 
era ministro degli Interni, ha 
detto: «Lavorerò perché questa 
sia abolita nella prossima legi
slatura, mentre al presidente 
del Consiglio dovrà essere da
to il potere di nominare e 
eventualmente di sostituire i 
ministri». 1-a deputata verde 
Anna Donati, prima firmataria 
della mozione, ha definito il ri
sultato del voto «l'inizio della 
fine dello strapotere del mini
stro dei Lavon pubblici». «Sia
mo all'I-1 - ha detto - . Se da 
una parte il partito del cemen
to e degli affari ha vinto ai pun
ti, dall'altro l'astro di Prandini e 
in calo. Speriamo - ha aggiun
to - che il scn. Prandini sarà 
escluso dai futuri governi della 
Repubblica. •>;- -, ' - ' v - -

Intervista a Zingaretti, neocoordinatore della Sinistra giovanile 
«Nel Pds vogliamo creare uno spazio e dare più forza ai giovani» 

«Porteremo aria nuova nel partito» 
Comincia la campagna di adesione alla Sinistra gio
vanile. «Da molte città - assicura il nuovo coordina
tore, Nicola Zingaretti - ci arrivano telefonate e ri
chieste. È un segnale interessante». In questa intervi
sta Zingaretti parla della Sinistra giovanile come di 
«uno spazio in più» nel Pds, che ha l'obiettivo di con
tribuire alla riforma del partito. Le prime iniziative su 
droga, tossicodipendenze e antiproibizionismo. . 

VITTORIO RAQONE 

1 B ROMA Nicola Zingaretti, 
26 anni, nuovo coordinatore 
della Sinistra giovanile uscita ' 
dall'assemblea dcH'Ergife, sa 
che la scommessa di quella 
erte fu la Fgci solleva qualche 
dubbio: «Il rischio che alla fin 
fine tutto si nsolva in un rientro 
nella casa-madre - ammette -
esiste, e inutile girarci attorno». 
Ma nel complesso, e non po
trebbe essere allnmenti, il neo-
coordinatore si dice convinto . 
che il progetto è solido, che va 
giudicato «politicamente», - e 
che esso ha diritto alla «prova 
dei fatti». „ . . i^. - •;. 

Zingaretti, la Sinistra giova
nile Lancia la campagna di 
adesione ai Pds con lo slo
gan «C'è uno spazio in pia». 

Che tipo di spazio? 
Noi vogliamo essere il polo di 
aggregazione di tutti i ragazzi e 
le ragazze che nel Pds in questi 
mesi sono entrati, e ci credo
no, magan da posizioni diver
se. Questi giovani, uniti, posso
no rappresentare una novità 
politica. Possono portare nel 
partito il peso di una genera
zione che ha in comune alcu
ne discriminanti, una sensibili
tà e un'idea di rinnovamento 
della politica. Finora questa 
forza, nel Pds. non trova sedi, 
rimane parcellizzata. 

Uniti per far cosa, quali so
no gli obiettivi? 

Il nostro può essere il primo 
passo non parolaio per la nfor-

ma del partito. Finora abbia
mo evitato di usare questa 

^espressione, perchè sulla rifor
ma del partito si sono fatti con
vegni e convegni. Ma il punto è 
proprio qui: il Pds ce la fa, ce la ' 
può fare, c'è bisogno che ce la 
faccia, se è in grado di nnno-
varsi. Saremo uno spazio in 
più per chi è convinto di que
sto. 

Ma forse non basta dire: ri
forma. Bisogna dire anche 
quale tipo di partito si vuole, 
ODO? 

Per cominciare, di sicuro un 
partilo pluralista. Ma anche un 
partito dei soggetti, che dà va
lore e offre opportunità di ag
gregazione e di rappresentan
za alle donne, ai giovani, agli 
studenti. Il terzo elemento è: 
un partito che si pone il pro
blema di offrire forme nuove 
della politica. C'è tutto il filone 
della militanza da ncsplorarc, 
per esempio. 

Siamo pratici: eoo una Sini
stra giovanile confluita nel 
Pds, che cosa Incontrerà di 
diverso un giovanc se bussa 
alla porta di una sezione? 

Per essere concreti, in un quar
tiere può incontrare, invece 

della sezione cosi com'era pri
ma, un centro giovanile del 
Pds. Può darsi che entrando 
non veda un salone vuoto, ma 
la camera insonorizzata se ha 
bisogno di fare musica, la lu
doteca se gli serve, un cinefo
nim, Insomma un centro di ag
gregazione. E questo centro è 
il Pds-Sinistra giovanile. Dob
biamo superare la schizofrenia 
per cui noi dobbiamo essere 
sempre quelli che fanno la Po
litica, mentre l'aggregazione la 
devono fare gli altn. Servono 
ambedue, non sono alternati
ve. . 

Zingaretti, ma perchè, se
condo te, quote sempre mi
nori di giovani incontrano il 
Pds e la sua politica? -

Per la verità, io credo che ci sia 
un'inversione di tendenza. La 
svolta, e poi alcune operazioni 
politiche che il partito ha mes
so in campo (ultima, la richie
sta di impeachment di Cossi-
ga) sono dei segnali d'un par
tilo che cerca di rappresentarsi 
come qualcosa di diverso ri
spetto al marasma del ceto po
litico e dello scontro politico. 
Quel che accade davvero è 
che quote sempre minori di 
giovani entrano, o incidono, o 

si aggregano nel Pds. Come è 
stalo già con la Fgci. nel partito 
si passa, non si resta. L'atten- • 
zione c'è, il vero problema è 
non disperderla. , 

Qua! é li limite principale 
cbevedlnelPds? 

lo sono per un partito plurali
sta, ma mi preoccupa la rigidi
tà con la quale è stata intesa a 
volte la vita interna, il rischio di 
ossificarsi in correnti. Penso 
che il Pds. per garantire il plu
ralismo, debba sperimentare 
anche strade differenti. Quello 
che ancora non viene percepi
to fuori da noi, insisto, è la di
versità della Quercia - dal pun
to di vista dei valori, delle scel
te politiche - rispetto a tutti gli 
altn. E invece nelle giovani ge
nerazioni c'è grande esigenza 
di un partito che su alcune 
questioni discriminanti, la mo
ralità per esempio, dia segnali. 
forti, nconoscibili. Uggì fra i 
giovani c'è un fronte di opposi
zione ampio: il problema è 
che si incontra con mille rispo
ste, dalla protesta leghista al
l'impegno cattolico a un estre
mismo che non ha futuro, ma 
c'è. 

Quali saranno le vostre pri-

Nicola Zingaretti, nuovo segretario della Sinistra giovanile 

me iniziative? 
Due campagne. Una sulla dro
ga e l'antiproibizionismo, sia 
per informare sulla catastrofe 
di questa legge anche dopo la 
vicenda dei referendum, sia 
per raccogliere fondi a lavore 
di una comunità di recupero. 
L'altra campagna avrà il segno 
di un recupero della memoria 

storica: saranno una decina di 
incontri negli atenei, con fil
mati e intellettuali, sugli ultimi 

• 30 anni della storia italiana. Se 
vuoi, è un atto anche simboli
co: una generazione si candi-

• da ad entrare nel partito, e lo 
fa tenlando di recuperare una 

' memoria dopo le ultime vergo
gne cossighiane. - • 

È nata Eletta: 
«Vogliamo cambiare 
orari alle città» 
È nata «Eletta», associazione trasversale tra le don
ne dei consigli negli enti locali e nelle regioni. 
Promossa dal Pds, aperta a tutte. «Naturalmente» * 
portata ad occuparsi del problema degli orari nel- -
le città, è stata presentata ieri a Roma, a palazzo « 
San Macuto. Gli esperimenti di Milano, Modena, ' 
Genova, Perugia e Cagliari e il foglio «E Tempo!» 
con informazioni da tutt'Italia. -»V : 

ss* ROMA. La parola d'ordi
ne è quasi impronunciabile: 
«desincronizzazione» in pa- : 
rote semplici la necessità di 
sfalsare gli oran degli uffici, 
dei negozi, delle scuole per 
consentire a tutti (e in parti
colare alle donne) di vivere e •' 
lavorare nelle città. È il primo < 
compito dell'associazione *• 
«Eletta», promossa dalle elet- • 
te del Pds nei consigli circo
scrizionali, comunali, provin- : 

ciali e regionali, aperta a tut- , 
te le donne. È stata presenta- , 
ta alla stampa ieri, a Roma, . 
nella sala della biblioteca 
della Camera, a palazzo San ' 
Macuto. », , .-. v.^. . \ 

«Lo scopo è di dare soste- * 
ano a quante si occupano di ' 
leggi a livello locale, istituen
do anche consulte di esper
te. E poi sensibilizzare l'opi
nione pubblica», ha sintetiz
zato Laura Balbo, deputata -
della Sinistra indipendente e 
da sempre impegnata sulla ' 
tematica dei tempi. Alla con
ferenza stampa hanno anche ; 
partecipato Paola • Bottoni, " 
presidente di «Eletta», Anna i 
Maria Riviello, delle Politiche ; 
femminili del Pds, numerose ' 
arnministratrici e consigliere. • 
Nata ufficialmente nel di
cembre scorso, «Eletta» ha 
uno statuto in 15 articoli, c h e 
ne apre tutte le strutture ad ì 
ex elette, donne comuni, 
rappresentanti di tutte le for
ze politiche. È strutturata in ' 
associazioni regionali e si av
vale di comitati promotori, i 
Vuole diventare un punto di 
riferimento per tutte le donne •, 
elette nella amministrazione 
della cosa pubblica, fornire • 
loro documentazione ed ag-' 
giomamento, favorire un cir
cuito di comunicazione. A 
questo scopo si è già dotata ' 
di un foglio, «È tempo!», il cui ' 
numero zero è stato presen
tato ieri nell'incontro con la 
stampa. »-~ . - . -< - ..» 

«È Tempo!» contiene, oltre * 
alle -buone intenzioni > di ' 
«Eletta», il resoconto delle 
espenenze-pilota nel gover- • 
no dei tempi, cinque città , 
molto diverse l'una dalle al- ' 
tre: Milano, Genova, Mode
na, ' Perugia e Cagliari. • In , 
ognuna di esse, le esperienze 

Dieci anni fa a lasciava improwisa-
mcnlc. . / ^ „ 

. . UIC1AM0ROSINI 
segretaria generale del sindacato 
tessili Cgil del Piemonte. Per la sua 
operosità, per il suo profondo spinto 
unitario, per le sue capacita, ma so
prattutto per la sua straordinaria 
umanità, Lucia era considerata da 
tutti una delle migliori giovani diri
genti sindacali. Coloro i quali ebbe
ro la fortuna di apprezzarla la ricor
dano anche a coloro che non la co
nobbero, come un esemplo tra 1 più ' 
incancellabili di dedizione alla cau
sa del lavoraton La Cgil e l'Associa- * 
zione Ires «Lucia Morosini», anche in 
questa, circostanza, sono vicine ai 
famllian ed in particolar modo alla : 

mamma » - t • 

Tonno, 16 gennaio 1992 

Nel 24° anniversaiio della scompar
sa del compagno • 

. GIUSEPPE LAURETTO 
i figli sottoscrivono per l'Unno 
Udine, 16 gennaio 1992 . 

Ncll'80 anniver*ano delta scompar
sa del compagno . • -

ERCOLE MADRICNANI 
, (Giorgio) v 

la famiglia nel ricordarlo a compa
gni ed amici di Sanwna sottoscrive 
per l'Unito 
Sarzana, tfìgennaio 1992 

di donne che amministrano 
è legata a movimenti di opi
nione, consulte femminili e 
veri e propri laboraiori di n-
cerca sui tempi. Benché, in- : 
fatti, il desiderio di una vita \ 
più umana e di orari più fles
sibili sia comune a tutti gli 
abitanti delle città, il proble- " 
ma non è affatto semplice da . 
nsolvere. La famosa de-sin- * 
cronizzazione non è solo un 
cambiamento di abitudini o 
di cultura: aumentare la fa
scia oraria dell'anagrafe, per 
fare un esempio scontato, fa- . ' 
vorisce alcune migliaia di 
donne che lavorano al matti- " 
no, ma penalizza altre don
ne, quelle, appunto, che la
vorano negli uffici comunali. 
Ecoslvia. -.. • >-. -

Dei cinque esempi reso-
contati d a «È Tempo!», quello " 
più avanti con la sperimenta
zione è probabilmente Mo- -
dena, dove da quasi un anno 
si è costituito il Centro «Tem- ' 
pi e Orari della citta», del • 
quale fanno parte 47 tra 
aziende ed enti, praticamen- * 
te tutti i soggetti interessati al
la vita economica e burocra
tica cittadina. A Genova, in -
occasione delle «Colombia- \ 
di» è in corso una sperimen- : 

fazione di flessibilità degli * 
orari dei negozi, con allarga
mento della fascia oraria me
ridiana e serale. A Perugia il " 
nuovo coordinamento dei *> 
tempi fa parte del progetto , 
più ampio «Perugia 2.000»; e *' 
intanto a 57.000 nuclei fami
liari è stato inviato un que- * 
stionario, mentre si è esteso il 
c ampo delle «autocertifica- • 
zioru», che dovrebbero ridur- " 
re drasticamente le file negli fc 
uffici anagrafici. L'esperi- • 
mento di Mi lano-d ice Paola * 
Manacorda, ex assessore alla ' 
«Organizzazione, Diritti dei 
Cittadini, Tempi della Città» - . 
si spera non venga interrotto , 
dalia nuova giunta: è tra l'al
tro in fase avanzata una spe
rimentazione territoriale, alla ; 
Barona. Cagliari, infine, è sta
ta scelta dalla giunta regiona
le sarda c o m e città-campio- ** 
ne per una indagine sull uso -
dei diversi servizi, curata dal " 
comitato «Donne Ambiente 
urbano». M . -•» ON.T. 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno . ., 

GIUSEPPE CARBOCNANI :-
la moglie e le figlie lo ricordano con 
grande affetto a quanti lo conobbe
ro e lo stimarono In sua memoria 
sottoscrivono lire 50.000 per l'Unita 
Genova. 16 gennaio 1992 •• -

. l-e compagne del circolo Udì «vVal- . 
ly- di Quarto Ogglaro sono anettuo- ' 
samente vicine ad Antonio e Man- -» 
nella ed alla loro mamma nel dolore ' 
per la scomparsa del caro papà 

BATTISTA RAVEZA'' 
In inemona sottoscrivono per l'Uni-

'là 
Milano. 16gennalo 1992 *.•' 

Nel 5° anniversario della morte della 
compagna . 

INES ROSS> • " 
inFrezionl 

Il marito Bruno, I tigli e l parenti tutti 
la ricordano ai compagni e amici. In 
«io ncordo sottoscrivono per r"Um-
IO. 
Milano. 16gcnnalo 1992 <J • * 

I compagni della sezione de! Pds RI- t 
li Padovani e i soci del circolo Asci 
Itaca, sono vicini al compagno An- * 
Ionio Ravtzza pr-r la perdita del suo 
caro 

' ' ) - PAPÀ 
esprimono sentile condofilianxe ai 
familidn tutti. In suo ncotxlo sotto- ' 
xnvono per l'Unito. 
Milano, 16 gennaio 1992 „ 

Domani con rUnifcà 
AGRICOLTURA 

QUALE RIFORMA? 
una pagina a cura dei parlamentari europei del Pds 

Gruppo per la Sinistra Unitaria . 

I deputat i del g ruppo comunis ta-Pds sono 
tenut i ad essere presenti senza eccezione ' 
al le sedute ant imer id iana e pomer id iana di 
oggi g iovedì. 


